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BALDESI . È giusto. Ma a danno di 
quali classi? (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baldesi, non 
interrompa ! 

BELOTTI BORTOLO, ministro dell'in-' 
dustria e commercio. Di tu t t e le classi, ri-
peto. 

Se però la crisi potrà e dovrà essere ri-
solta, t u t t av i a è necessario che il Governo 
e il Par lamento intervengano per facilitare 
questo processo di risoluzione, e interven-
gano con aiuti, che devono esser pronti , 
devono essere diffusi ed estesi sopra una 
base di efficienza più larga che sia possi-
bile, e finalmente devono essere in relazione 
coi provvedimenti già a t tua t i dagli al tr i 
paesi del mondo. 

Noi cioè non dobbiamo dimenticare che 
non mai come in questi tempi, l 'economia 
del mondo si svolge con rapport i di con-
catenazione e di interferenza assolutamente 
imprescindibili. 

Egli è con queste promesse, onorevoli 
colleghi, che credo si debbano esaminare 
le questioni proposte nella discussione e 
che riflettono gravi problemi at tuali dell'e-
conomia i taliana. 

Il primo di essi riguarda l ' intervento e 
l 'aiuto dello Stato per ta lune industrie e 
per le masse operaie che sono in esse oc-
cupate. 

Da quando ho l 'onore di essere a capo 
del Ministero dell ' industria e commercio, 
io infa t t i ho ricevuto non solamente degli 
industriali, ma ho ricévuto anche i rappre-
sentanti di organizzazioni operaie, che mi 
hanno por ta to la espressione dei loro biso-
gni e delle loro aspirazioni. 

Qui alla Camera poi, l 'onorevole Celesia, 
in un ordine del giorno presentato anche 
nella discussione sulle comunicazioni del 
Governo, domandava l 'aiuto per l ' industria 
mar i t t ima; l 'onorevole Sait ta e altri suoi 
colleghi siciliani domandano ora l 'inter-
vento e l 'aiuto per l ' industria zolfìfera; 
l 'onorevole Canepa in un ordine del giorno 
domanda che si interverga con larghi cre-
diti a favore delle maestranze per metterle 
nella possibilità di riscattare le imprese e 
assumerne esse medesime la gestione. 

Ecco dei punti , onorevoli colleghi, sui 
quali conviene soffermarsi. 

Comincio quindi dalla proposta dell'o-
norevole Canepa, al quale dichiaro cordial-
mente che nessuno potrebbe considerare 
meglio e meglio apprezzare la tendenza, la 
aspirazione delle masse a elevarsi e a met-
tersi in condizione di *formare anch'esse 

organi sempre più perfet t i della produ-
zione. 

Debbo però far p r e s e n t e - e questo rilie-
vo non vuole essere considerato come una 
specie di fine di non ricevere, ma solo co-
me un elemento da tener presente quando 
si t ra t te rà di decidere - debbo far presente 
il pericolo che può esservi in un movimen-
to di questo genere quando sia t roppo al-
largato. Dico pericolo che, specialmente 
dal punto di vista del tesoro dello Stato, 
può essere costituito dalla necessità, in 
cui lo Stato può esser posto, di intervenire 
in un primo tempo per favorire la costitu-
zione degli enti cooperativi, in un secondo 
tempo per fornire il finanziamento neces-
sario ad essi per funzionare, e finalmente 
in un terzo tempo per procurare in qua-
lunque modo lavoro da compiere perchè i 
nuovi organismi possano esplicare una at-
t ivi tà. Torno a ripetere che non intendo 
con ciò di oppormi alla tendenza delle 
masse lavoratrici verso forme di lavoro 
che le renderanno anche più consapevoli 
della realtà delle cose e quindi più disci-
plinate, più calme. Ma al tempo stesso 
intendo richiamare alla attenzione della 
Camera che il problema posto sul tappeto 
dall 'onorevole Canepa è assai grave e merita 
ogni più prudente ponderazione e medita-
zione. 

v D'al t ra par te bisogna anche far sì - e io 
devo dirlo come ministro dell ' industria -
che questi movimenti si svolgano senza of-
fesa ai dirit t i della at t ivi tà privata, alla 
quale bisogna pur riconoscere le beneme-
renze passate, presenti e fu ture nel creare 
allo Stato una economia, fonte di benessere 
per i pr ivat i e alimento del pubblico erario. 

L ' industr ia degli zolfi versa in gravi con-
dizioni anche per la formidabile concor-
renza americana, che si è spinta dovunque* 
sorret ta da grandi capitali e da impianti 
modernissimi. 

Come i colleghi della Sicilia sanno, ho 
già provveduto per la convocazione di t u t t i 
gli interessati e sarò lieto di avere dai col-
leghi siciliani tu t t i quei consigli e quei da t i 
che mi potranno aiutare ed illuminare. La 
questione degli zolfi della Sicilia è però 
una questione che deve essere a f f ron ta ta 
con molto spirito di sacrifìcio, nel senso 
che coloro i quali aspirano a t rar re da de-
terminate situazioni vantaggi eccessivi bi-
sognerà che riducano le loro pretese, in 
modo che la soluzione che ne se potrà poi 
t rar re sia quella equa e compatibile con 
gli interessi di tu t t i . 


